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L’AQUILA – L’anno scolastico prende il via ufficiale. Questa mattina nell’aula magna dell’Istituto superiore “Leonardo Da
Vinci” dell’Aquila, il direttore generale dell’ufficio scolastico regionale abruzzese, Giovanna Boda, ha dato il bentornato a
studenti e docenti che da oggi ufficialmente tornano sui banchi.

Un saluto segnato dalla commozione per il ricordo degli studenti deceduti nel terremoto, dei molti disagi che le scuole
aquilane ancora vivono, ma anche dall’impegno per fare in modo che si possa tornare al più presto alla normalità.

Presenti alla cerimonia di inaugurazione il vescovo ausiliare dell’arcidiocesi dell’Aquila, monsignor Giovanni D’Ercole, il
prefetto Giovanna Iurato, l’assessore provinciale Luigi D’Eramo e quello comunale Stefania Pezzopane.

“Il nostro augurio – ha esordito la Boda – va a genitori, insegnanti e dirigenti scolastici che da tempo stanno preparando il
rientro dei ragazzi. La scuola è vita”.

Per contrastare il calo di iscrizioni nelle scuole aquilane (si è passati dagli 11.764 iscritti al 6 aprile 2009 ai 9.821 di oggi),
che ieri in un’intervista ad AbruzzoWeb ha definito “fisiologico”, la Boda ha assicurato: “Abbiamo attivato un tavolo
interistituzionale con gli Enti locali proprio per sostenere le scuole dell’Aquila in questa fase post-sisma in cui l’emergenza
non è finita. Sicuramente applicheremo nei prossimi mesi dei provvedimenti specifici a sostegno dell’attività scolastica”.

Molti infatti sono i problemi che le scuole aquilane si apprestano a vivere in questo anno scolastico che prende il via al suono
della terza campanella dopo il terremoto di due anni e mezzo fa.

Lo stesso istituto “Da Vinci”, che racchiude l’Ipsiasar (Istituto professionale statale industria artigianato servizi alberghieri
L’Aquila) e l’Istituto statale d’arte “Fulvio Muzi”, si trova ad affrontare molte difficoltà.

“Il liceo artistico vive una situazione sofferente – ha spiegato il preside, Domenico Evangelista – Abbiamo solo quattro
laboratori all’interno del Musp, dove si trovano anche le aule, e gli spazi sono ridotti. In più la palestra è ancora inagibile e
tutti gli studenti sono costretti a spostarsi. L’anno scorso c’era una navetta che li portava al complesso di Verdeaqua, per
quest’anno la Provincia deve ancora provvedere”.

Le iscrizioni risentono di questi disagi: l’Alberghiero ha registrato un incremento delle iscrizioni del 5 per cento rispetto allo
scorso anno. “In calo invece gli studenti dell’artistico – ha sottolineato il preside – proprio perché ci sono molte criticità”.

“Mi impegno – ha assicurato la Boda nell’aula magna gremita di studenti – a fare in modo che il prossimo anno possiate
avere una palestra e nuovi laboratori. Lavoreremo anche per rimettere a posto gli altri Musp che si stanno rovinando”.

Qualche passo in avanti comunque è stato fatto. Proprio questa mattina al “Da Vinci” è stato inaugurato un nuovo
laboratorio didattico di cucina, realizzato con una strumentazione altamente tecnologica, che potrà essere utilizzato anche
per corsi di aggiornamento per professionisti del settore. La cucina, dal costo complessivo di 120 mila euro, è stata
realizzata anche grazie ai 25.300 euro donati all’Istituto dall’Ufficio scolastico regionale per il Piemonte, ambito territoriale di
Alessandria.

IL RICORDO DEGLI STUDENTI DECEDUTI

Il preside Evangelista, nell’aula magna, ha ricordato commosso i ragazzi deceduti la notte del 6 aprile 2009: Luigi Cellini, che
frequentava la seconda classe dell’Alberghiero, morto nel crollo del Convitto nazionale; Rosa Germinelli, che frequentava la
prima classe dell’Alberghiero, deceduta con la madre e altre due sorelle più piccole nel crollo della sua casa.

L’Istituto ha perso anche altri due studenti, per fatti in qualche modo connessi con il terremoto: Davide Cerini, che
frequentava la classe prima quando, nell’agosto 2009, uscendo con il motorino dalla tendopoli dove aveva trovato
accoglienza con la sua famiglia, è stato travolto e ucciso da un camion; Pamela Mattei, alunna della classe quarta



dell’Alberghiero, deceduta in un incidente stradale nella notte tra il 5 e il 6 aprile di quest’anno, mentre tornava a casa dopo
aver partecipato alla fiaccolata in ricordo delle vittime del terremoto.

I NUMERI DELL’ORGANICO A LIVELLO REGIONALE

Quest’anno le immissioni in ruolo sono 1.411, di cui 676 docenti e 735 amministrativi. Per quanto riguarda l’organico di
fatto, sono state ottenute 130 unità di personale docente in più: 41 posti sono andati all’Aquila, 34 a Chieti, 33 a Pescara e
22 a Teramo.

I posti in organico di fatto del personale Ata sono diventati 200, 100 in più del previsto. Negli ultimi giorni sono stati
autorizzati 275 posti in più per il sostegno grazie allo strumento della deroga.

Per la prima volta in Abruzzo è stato firmato un apposito protocollo d’Intesa tra la Regione e l’Ufficio scolastico regionale per
implementare l’offerta formativa e, di conseguenza, le opportunità di lavoro per i docenti.
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